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Oggetto : CONVOCAZIONE COMMISSIONE MANUTENZIONE

	Data


	 19-07-2006  (n^ 5/2006)

	Luogo ed ore
	Sede dell’Ordine di Roma, ore 17,30
Sala riunioni C1 


	Comunicazione a 
	Consiglio, segreteria dell’Ordine

	Informazione
	X bacheca        ( televideo 
X Internet

( telefono agli aderenti in elenco allegato

	Convocazione aperta a
	Tutti gli iscritti, interessati al tema.

Aderenti alla Commissione.

	Argomento O.d.G.
	· Approvazione Verbale N. 4/2006
· Comunicazioni Ing. Villella in ordine al previsto seminario di settembre
· Comunicazioni in ordine al seminario tenutosi il 04/07 sul Codice degli appalti e discussione su alcuni temi di interesse
· Seminario sulla mobilità dell’ingegnere: sintesi dell’ing. Boscolo e discussione
· Varie ed eventuali


	Allegati


	1. Verbale della precedente riunione (13-06-06  N^ 4/2006)

2. e-mail al Pres. Ing. Matarazzo sul Seminario sulla mobilità  del 21-06-06

3. relazione dell’ing. Boscolo sul Seminario di cui al punto 2. 




· Chiedo cortesemente ai colleghi che decideranno di venire alla riunione di stamparsi questo messaggio
ALLEGATO N^1 
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 15/06/06  DA APPROVARE NEL CORSO DELLA RIUNIONE DEL 19/07/06
Presenti: Ing. Matarazzo (Pres.), Ing. Degl’Innocenti, Ing. Fedele, Ing.,Guidi Ing. Lembo, Ing.Reggiani Ing. Sellini, Ing. Mondelli , Ing. Undi, Ing.Boscolo, Ing. Cerutti
Argomenti O.d.G del 13/05/06
	4. 
	1. Saluto del Presidente ai convenuti
2. Approvazione verbale seduta precedente 
3. Programmazione seminario di settembre a cura della Sottocommissione B
4. Aggiornamento sulle attività previste
5. Comunicazione in ordine al previsto Seminario sul “Codice De Lise”
6. Comunicazioni in ordine al Vademecum e discussione sugli aspetti organizzativi
7. Varie ed eventuali


	
	

	
	


Punto 1 dell'odg

Alle ore 17:30 si aprono i lavori..

Il Presidente Ing. L. Matarazzo dà il suo benvenuto ai presenti e alle 17:30 apre i lavori.
Punto 2 dell'odg. 

L’Assemblea approva il verbale della precedente riunione; il verbale stesso (come pure i successivi in accordo con gli orientamenti del Consiglio) verrà pubblicato nello spazio riservato alla Commissione nel sito dell’OO.II.
Punto 3 dell'odg.
L’Ing. Raoul Villella , Presidente della Sottocommissione B , nell’impossibilità di partecipare alla presente riunione per motivi di salute, ha inviato al Presidente della Commissione Ing. L. Matarazzo la sintesi del programma della Commissione dell’anno 2004  (in parte svolto) da cui trarre eventuali spunti per ulteriori attività. 
Si ipotizza quindi un seminario di studio ed aggiornamento da svolgere entro il mese di Settembre col titolo provvisorio “Fondamenti della Manutenzione” 

Ulteriori dettagli si rimandano alla prossima riunione in quanto si auspica la presenza dell’Ing. Villella responsabile della Sottocommissione B per l’approfondimento tematico ed organizzativo.

Punto 4 dell'odg.

Sulla base della ipotesi di programma già sottoposta al Consiglio (cfr. All.2 al  Verbale N.1) e delle successive discussioni, si ipotizzano approfondimenti e seminari o corsi su temi quali:

· Organizzazione della Manutenzione

· Tecniche di Faciliy Management

· Diagnostica Manutentiva


· Pianificazione della Manutenzione

Inoltre, tramite comunicazione telefonica all’Ing. Reggiani, l’Ing. Villella conferma la disponibilità ad  elaborare, con l’Ing. Degli Innocenti e quanti vogliano direttamente collaborare,  uno studio sulla programmazione della manutenzione di un fabbricato civile di ordinarie dimensioni eseguito sulla falsariga di quanto previsto dalla normativa vigente  relativo agli appalti pubblici (Piano di manutenzione ex DPR 554/99).
Si focalizzerà l’attenzione sulla redazione di un piano tipo di Manutenzione sia per le opere murarie che per gli impianti tecnologici (v. pure punti 4 e 7 dell’O.d.G. del 17-05-06 , documento 4/06 ; inoltre quanto verrà svolto dalla Commissione Manutenzione dovrà integrarsi con le linee di indirizzo della Commissione Sicurezza, in piena sintesi di operatività)

Punto 5 dell'odg.
L’Ing. Solustri ha inviato al Presidente copia del seminario organizzato dalla ANIAB (che si riporta in allegato) sul tema “Sarà efficace il nuovo Codice?”; tra i relatori compare il Dr. P.De Lise, responsabile della stesura  del Codice degli appalti e  Presidete del TAR del Lazio.

Tale seminario già anticipato nel punto 4b del verbale 4/2006 non si terrà più presso una delle Sedi della Banca d’Italia ma presso l’Auditorium della Cassa Avvocati come in indirizzo. 
Il presidente invita tutti alla partecipazione al seminario, considerate l’importanza e l’attualità dell’argomento. 

Punto 6 dell'odg 

L’Ing. Fedele, presente alla riunione, fa presente di non aver potuto ancora contattare le autrici della tesi  - da cui è stato tratto spunto la redazione dei Vademecum -    per ottenere  il loro Nulla Osta necessario alla pubblicazione dei due Vademecum stessi; l’Ing. Fedele cercherà di ottenerlo  nel più breve tempo possibile. L’ing. Reggiani terrà i necessari contatti.
Punto 7 dell'odg 

Al Seminario del 21-06-06 sul tema “la mobilità dell’Ingegnere in Europa” parteciperanno, compatibilmente con i loro impegni, gli Ingg. Boscolo e Mondelli che poi potranno relazionare e produrre le loro osservazioni, essendo rispettivamente di iscrizione più recente e giovane iscritta,  quindi particolarmente interessati all’argomento 
Il Presidente alle ore 19:20 chiude la seduta.
 Data della prossima riunione  19/07                   ore 17:30
ALLEGATO N^2
Comunicazione pervenuta al Presidente Ing. Matarazzo
Oggetto: 21/06/06-Seminario: "La mobilità dell'Ingegnere in Europa"

Cari Colleghi,

è con piacere che porgo l'invito alle SS. W. al Seminario

"La Mobilità dell'Ingegnere in Europa: una scelta o un'opportunità?"

che si terrà il 21 giugno p.v. presso l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma.

Alla luce del contesto istituzionale dei relatori che hanno

confermato la loro partecipazione, vi sottolineo l'attenzione che

è riposta sulla materia che si andrà a discutere.

Infatti, detto Seminario prende spunto dalla designazione del 2006 quale

Anno europeo della mobilità dei lavoratori e si inserisce

nel panorama di attività europee tese ad aumentare !'attenzione

sulla libera circolazione dei lavoratori fra gli Stati membri.

Mi auguro che assicuriate la Vostra presenza,

o di un Vostro delegato, durante il Seminario e in particolare

durante il dibattito che concluderà la giornata.

In allegato troverete le informazioni di dettaglio.

Distinti Saluti

Carmine Pagnozzi

Presidente Commissione

"Professione Europa"
ALLEGATO N^3
Comunicazione ing. Boscolo in ordine alla sua partecipazione al
Seminario: “La mobilità dell’ingegnere in Europa: una scelta o un’opportunità?”

Il seminario, organizzato in occasione dalla Commissione delle Opportunità del nostro Ordine di Roma, in collaborazione con EURES, prende spunto dal fatto che il 2006 è l’anno europeo della mobilità.

Si sono presentate circa 15-20 persone, compresi i relatori. Vista l’importanza del tema, e la diversità degli interventi, mi sarei aspettato qualche persona in più.

L’inizio è stato alle ore 15.15, e ognuno ha parlato per circa 20 minuti, sino alle 19 circa.

La Commissione organizzatrice ha organizzato una pausa con un buffet degno di nota che ha senz’altro alleggerito il lavoro a tutti.

E’ stato distribuito a tutti un fascicolo di circa 90 pagine, contenente tre parti: l’intervento diVladimir Spidla, membro della Commissione Europea, per “European Engineers forum 2006” tenuto ad Hannover, la proposta direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativa ai servizi nel mercato interno (integrato dall’accordo politico del Consiglio dell’Unione Europea del 29/05/2006), e la proposta FEANI per la “Carta Europea dell’Ingegnere”.

Apre il Dott. Corazza, Rappresentante in Italia della Commissione Europea.

Nel suo intervento, chiaro e conciso, riporta dati sulla attuale mobilità lavorativa in Europa, spiega quale impegno c’è da parte dell’UE a favore della mobilità, illustra pregi e difetti del lavorare lontano dal proprio paese di origine.

La Dottoressa Madureri, rappresentante EURES del Ministero del Lavoro, spiega come accedere alla rete EURES e come iscriversi. Importante la distinzione tra l’inserimento del CV in un form o la risposta all’annuncio di lavoro, e l’assistenza offerta da una figura caratteristica di EURES: l’Euroconsigliere. E’ quest’ultima scelta ad offrire più concrete possibilità di farsi conoscere da aziende europee. Infine il Ministero del Lavoro. Presso il relativo portale è possibile trovare una sezione EURES. Anche se sembra che per l’ingegnere non ci sia molto.

Il Dott. Delli Priscoli, della Corte Costituzionale, illustra aspetti più tipicamente burocratici e legislativi. Ci parla della direttiva che definisce la concorrenza e la prestazione tra ingegneri in Europa, a parità di trattamento con un ingegnere locale. Illustra la modalità di equipollenza di titoli per un ingegnere che va a lavorare all’estero, la burocrazia da affrontare, la necessità di uno sportello unico. La differenza tra un ingegnere ed un imprenditore.

Con la Dottoressa Pèaquin, della Segreteria Esteri Consiglio Nazionale degli Ingegneri, si affronta il tema della formazione continua dopo la laurea, mirata anche a formare la figura proposta dell’EURING, l’ingegnere unico europeo. Si parla della legge sui nuovi esami di stato.

Penultimo intervento è quello del Vice Presidente della Commissione Opportunità, l’Ing. Baldassarini. Si affronta il discorso delle linee guida per una politica di coesione che renda Italia ed Europa più “attraenti”, della promozione di conoscenza e innovazione a favore della crescita, della possibilità di creare nuovi e migliori posti di lavoro. Quindi qualche parola sul Programma QUADRO, obiettivo per il 2010 a Lisbona, che fornisca adeguatamente cooperazione ed idee.

Interviene infine il Presidente della Commissione Opportunità, l’Ing. Pagnozzi.

La sua chiusura affronta il tema della direttiva 36/05 per il riconoscimento delle qualifiche professionali. L’Europass, come strumento di unificazione professionale e trasparenza a livello comunitario. L’ENGCARD presentata da FEANI ad Hannover.

Le difficoltà di tali discorsi nasce dal fatto che la professione di ingegnere, a differenza di quella di architetto (per fare un esempio), è piena di campi di interesse molto diversi tra loro.
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